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Editoriale

Fairplay e altro
di Arnaldo Dell'Avo

È uscito, qualche settimana fa, un opuscoletto a favore
di uno sport leale, cioè quello per una pratica secondo i

canoni dell'etica. È il prodotto di René Burkhalter, 2. vi-
cepresidente del Comitato centrale dell'Associazione
svizzera dello sport, con la consulenza di un gruppo
d'alti dirigenti dello sport svizzero. L'autore - che è sta-
to présidente délia Commissione sport per il 700° délia
Confederazione - riunisce, su una quarantina di pagine,

un decalogo per la promozione del Fairplay nello
sport. La pubblicazione è di ottima fattura grafica e vi è

inserito un cartoncino, a mo' di segnalibro, che pone
cinque domande agli sportivi «cortesi». Ve le propo-
niamo:
1. Quali scopi e virtù attribuisci alio sport?
2. Nei tuoi obiettivi, quali sono quelli che servono lo

sport, la collettività, l'ambiente- oiltuosolo piace-
re personale?

3. Sei soddisfatto dello sport che pratichi - anche
quando lo sforzo non è coronato da successo?

4. Hai constatato degli abusi - e attivamente combat-
tuti - nella pratica dello sport?

5. Accetteresti di sottometterti a restrizioni d'ordine
ecologico o sociale?

Il cartoncino termina con un appello: «Aiutateci a fare
dello sport una gioia per tutti - per te e g li aItri.»
Nell'introduzione si accenna alla poliedricità dell'attivi-
tà sportiva - che va dalle attività accessibili a tutti a

quelle d'alta prestazione, dallo spettacolo mediatico-
commerciale al programma d'applicazione terapeuti-
co. Lo sport è fenomeno sociale e in quanto taie deve
(dovrebbe) seguire una linea etica chiara, ben definita
per non farne fenomeno da baraccone. Per quanto in

parte già lo sia.
Scorrendo il libretto, si capisce che le campagne a

favore del Fairplay nello sport non siano solo limitate al

solo settore délia violenza (di atleti, del pubblico), ma
che devono spaziare nel campo dell'educazione, nel
suo aspetto socio-culturale (non solo il risultato conta),
nel favorire l'intimo e nella socievolezza, nel rispetto
délia natura. Una promozione cosciente dello sport, og-
gigiorno, non è impresa facile. Ci sono troppe distorsio-
ni, c'è stato (c'è ancora, c'è ancora) il doping, proble-
ma la cui soluzione è ancora lontana, nonostante gli
sforzi a livello europeo e mondiale. II Fairplay deve,
insomma, estendersi ad altri ambiti del comportamento
umano: dalla scuola al lavoro, dal rispetto reciproco fra
esseri umani a quello dell'ambiente, dalla riflessione alla

messa in pratica di principi positivi per la vita di tutti.

Un'impresa chiaramente certosina alla quale tutti
devono sentirsi coinvolti, tutti adoperarsi per rendere la

vita migliore, anche nello sport!

Voglia di sicurezza

Un altro aspetto dello sport. Sono ancora troppi gli
incident mortali, i feriti che si registrano ai vari livelli délia
pratica sportiva, intesa quale benessere psicofisico di

tutti gli strati délia popolazione. Non solo nell'alta com-
petizione si registra questo pernicioso «fenomeno». Si

arrischia troppo anche ai livelli più bassi - e non solo per
l'ambizione del «popolare» o dello scolaro che vuol es-
sere sempre il primo délia classe.
C'è un corollario di misure da mettere in atto, senza le

quali un'attività sportiva non dovrebbe essere permes-
sa. Controllo medico delle attitudini a praticare dello
sport, peresempio, presenza di sanitari o medici atutte
le manifestazioni sportive di qualsiasi livello. V'è da au-
spicare il miglioramento delle misure di sicurezza nelle
palestre, piste, nelle piscine (quante volte si legge di

annegamenti in vasche di stabilimenti balneari, nei fiu-
mi). C'è persino l'assurda proposta di eliminare certe
discipline sportive, ma è un'assurdità.
Le recenti discese del Lauberhorn ci hanno mostrato -
per quanto concerne lo sei d'alta competizione - un primo

passo: 2000 metri di sbarramenti di sicurezza,
6000 di recinzioni, 1000 metri di reti protettive, 1000
metri di teloni assolutamente resistenti aile taglienti
lamine degli sei. La spesa, per gli organizzatori di questa
redditizia e spettacolare manifestazione è stata di
120 000 franchi. Ci sembra una quisquilia nella danza
dei milioni del circo bianco. Valgono pur sempre una vita

umana. Lo scorso anno, su quella pista, moriva in
modo orribile il discesista Gernot Reinstadler...
È stato il quindicesimo dal 1959 al 1991.

La potenza del dollaro

L'America ogni tanto si ferma. Conquista délia luna,
guerra del Golfo e in occasione del Super Bowl, la finale
di Football americano. A questa spettacolare
manifestazione sportiva sono presenti 1500 giornalisti e

65 000 fortunati spettatori che hanno ottenuto un bi-
glietto d'entrata al prezzo di 1 50 - 200 dollari. Il resto
degli Stati Uniti è davanti al televisore o appiccicato alla
radio.
Si tratta di un affare da oltre 100 milioni di dollari. La

fortunata catena televisiva che si assicura la ritrasmis-
sione dell'avvenimento si stropiccia le mani. Ogni
secondo di pubblicità - e ve n'è molta per il Super Bowl -
costa 26 666 dollari (al cambio odierno - febbraio 92 -
è qualcosa corne Fr. 37 332,40...).

MACOLIN 2/92 1


	Editoriale

